
La Corte intervenendo in materia di accesso al mutuo agevolato per il recupero di fabbricati dichiara, 

a seguito di questione sollevata in via incidentale dal Tribunale ordinario di Torino l’illegittimità 

costituzionale dell’art. 80, comma 1, della legge della Regione Valle d’Aosta 13 febbraio 2013, n. 3 

(Disposizioni in materia di politiche abitative), limitatamente alle parole «, con cittadinanza italiana o 

di uno degli altri Stati appartenenti all’Unione europea»1. 

Alla dichiarazione della illegittimità di tale limitazione per violazione del principio di ragionevolezza 

di all’art.3 Cost. la Corte perviene osservando che: 

- l’esclusione dei cittadini di Paesi terzi risulta, in ogni caso, ingiustificata in quanto  

- I proprietari da almeno quindici anni di immobili siti nella Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 

d’Aoste hanno, infatti, concorso, anche se privi della cittadinanza italiana o europea, ad alimentare 

le risorse a disposizione degli enti territoriali pagando tasse e imposte sull’immobile, così come i 

proprietari residenti da almeno otto anni non solo hanno corrisposto i citati tributi, ma si sono anche 

radicati nel territorio regionale; 

- privo di ogni fondamento è anche l’argomento che evoca, a sostegno della diversità di trattamento 

nei confronti degli stranieri, la maggiore difficoltà di accertamento del merito creditizio in quanto il 

mutuo agevolato non viene concesso se non sono rilasciate congrue garanzie; 

- l’esclusione di cittadini di Paesi terzi potrebbe, in ipotesi, finanche sacrificare i medesimi interessi 

pubblici perseguiti dalla Regione… escludere gli stranieri solo in quanto tali, benché essi si trovino 

nelle medesime condizioni che giustificano l’agevolazione in relazione agli interessi pubblici protetti, 

si pone in aperto contrasto con l’art. 3 Cost.. 

- «il principio di eguaglianza vale pure per lo straniero quando trattisi di rispettare [i] diritti 

fondamentali» (sentenza n. 120 del 1967), ma la Corte ha altresì sottolineato che, in virtù del 

principio di ragionevolezza, anche a prescindere dal diretto coinvolgimento di diritti inviolabili, «al 

legislatore non è consentito introdurre regimi differenziati circa il trattamento da riservare ai singoli 

consociati se non “in presenza di una ‘causa’ normativa non palesemente irrazionale o, peggio, 

arbitraria” (sentenza n. 432 del 2005)» (sentenza n. 186 del 2020). 

 

 

                                                           
1 Tale disposizione recita:  
“Art. 80  Requisiti dei beneficiari  
1.  Possono ottenere i mutui di cui al presente capo le persone fisiche, con cittadinanza italiana o di uno degli 
altri Stati appartenenti all'Unione europea: 
a)  proprietarie degli immobili situati nelle zone di cui all'articolo 79, commi 1 e 2, residenti nel territorio 
regionale da almeno otto anni; 
b)  proprietarie da almeno quindici anni, all'atto della presentazione della domanda, di immobili situati nelle 
zone di cui all'articolo 79, commi 1 e 2. Nel caso in cui la proprietà dell'immobile sia stata acquistata per 
successione a causa di morte, l'acquisizione a tale titolo non interrompe la decorrenza del termine 
quindicennale utile ai fini della concessione del mutuo.”  
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